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Milano, incontro con Riccardo Muti in attesa della Norma alla 
Fondazione Prada 
 
Elsa Airoldi 
 
Alla fine, dopo aver superato mille controlli e rilasciato mille credenziali, lo troviamo su una 
poltrona intento ad accarezzare un cagnolino bianco. È rilassato e rasserenato; ma anche 
amareggiato. Al suo fianco Chiara, la figlia bellissima che da qualche tempo è una regista d’opera 
assai acclamata. Ancora non s’è spento il clamore suscitato dal Don Giovanni del Massimo di 
Palermo diretto dal padre e firmato dalla figlia. 
 
Nel camerino in fondo a uno degli interminabili corridoi delle Fondazione Prada di 
Milano, Riccardo Muti continua il discorso iniziato davanti al pubblico che occupa tutto lo spazio 
del bel teatro realizzato per volere della Fondazione dove si svolge l’ultimo atto dell’Accademia 
milanese: dieci giorni per imparare vasti stralci della Norma belliniana mai affrontata prima dai 
cantanti e dai direttori impegnati nelle lezioni. Oggi tocca alla prova dei direttori e dei 
riconoscimenti ai migliori del corso. 
 
“Tutti assai bravi, anche se forse questo studiare, cercare la perfezione e insegnare non approderà 
a molto – commenta amaro il maestro – ma io ci credo e non potrei farne a meno. I teatri chiudono, 
le orchestre vengono ridotte di numero, molti diplomati dei nostri conservatori li ritroviamo nelle 
fila di importanti orchestre straniere, o addirittura intenti ad altri lavori. Sappiamo delle follie del 
mondo, ma anche del disinteresse di casa nostra per la cultura in generale e l’opera in particolare. 
Se Bellini ha trovato la pace nella sua Catania, la tomba di uno come Cherubini è ancora a Parigi, al 
cimitero di Père-Lachaise, e non sono riuscito a farlo tornare nella sua Firenze”. 
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“Ho scelto un titolo carismatico – continua Muti – complesso e tutto sommato fuori dal mio 
repertorio consueto, per porre l’attenzione sul mondo del belcantismo italiano del quale un lavoro 
come Norma rappresenta in modo assoluto l’emblema. Io, che pure ho diretto e concertato le 
orchestre più paludate del mondo, ho sentito la necessità di formarmene una mia, la Cherubini. Ma 
anche di accostarvi questi corsi accademici attivi soprattutto a Ravenna, ma anche a Tokyo e 
prossimamente in Cina, per dare ai giovani tutto quello che ho ricevuto, dall’insegnamento di 
Vincenzo Vitale al San Pietro a Majella di Napoli, o di Bruno Bettinelli e Antonino Votto al 
Conservatorio Verdi di Milano. Con tutto quello che ne è conseguito: il primo posto al Cantelli, la 
telefonata dì Karajan che mi invita a Salisburgo, la carica di direttore del Maggio Musicale a 27 anni. 
Desidero che la mia esperienza non vada persa, che i ragazzi chiamati dalla musica possano dirle di 
sì. Norma è una scelta che sfata il mito dell’opera come arte inferiore. Norma è il belcanto italiano, 
un lavoro sottile, poggiato su un’orchestrazione leggera e difficilissima da affrontare. I selezionati 
dell’Accademia di quest’anno (tra due anni altra Accademia con Don Giovanni) non l’avevano mai 
cantata e nei dieci giorni prefissati hanno fatto miracoli”. 
 
Infatti, siamo senza parole. Sul podio si susseguono quattro direttori, composti e decisi, una è una 
ragazza polacca, come Chopin che, osserva Muti, somiglia tanto a Bellini. L’orchestra dei ragazzi è 
spalleggiata dall’ottimo Coro di Piacenza. La sfida coinvolge un basso, due tenori, un mezzosoprano 
e un superbo soprano che affrontano vaste sezioni dell’opera. Non tutto è perfetto, ma aplomb, 
fraseggio, timbri e colori non possono che essere figli della poetica di Muti. Un direttore che del 
resto ha individuano e formato artisti famosi, a iniziare da Ildar Abdrazakov, il Boris della passata 
inaugurazione scaligera attualmente a Montecarlo come Filippo II in Don Carlo. Mercoledì 29 
novembre, sul podio, ci sarà lo stesso Muti per questa Norma completa ma in forma di concerto. 
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'Norma' chiude nona Riccardo Muti
Italian Opera Academy

In forma di concerto diretta dal maestro alla Fondazione  Prada

MILANO, 27 novembre 2023, 17:51

Redazione ANSA

Si concluderà il 29 novembre la nona edizione della "Riccardo Muti Italian Opera
Academy" alla Fondazione  Prada  a Milano con l'esecuzione di Norma di Vincenzo
Bellini in forma di concerto diretto dal maestro Muti. Gli interpreti sono il tenore Klodjan
Kaçani (Pollione), il basso Andrea Vittorio De Campo (Oroveso), il soprano Monica
Conesa (Norma - titolare), il soprano Martina Gresia (Norma - copertura), il
mezzo-soprano Eugénie Joneau (Adalgisa), il soprano Vittoria Magnarello (Clotilde) e il
tenore Riccardo Rados (Flavio).
    Ieri, la prova finale dei giovani direttori d'orchestra presentati da Riccardo Muti ha
concluso l'intero percorso di prove e lezioni dedicate all'opera Norma. Dal 18 novembre il
Maestro, alla guida dell'Orchestra Giovanile Luigi Cherubini e del Coro del Teatro
Municipale di Piacenza, ha intrapreso un progetto di formazione rivolto a quattro giovani
direttori d'orchestra e quattro giovani maestri collaboratori al pianoforte selezionati
attraverso un bando internazionale. I direttori d'orchestra che hanno partecipato
all'edizione 2023 sono Clancy Ellis (Stati Uniti), Remi Geniet (Francia), Massimiliano
Iezzi (Italia) e Izabela Kociolek (Polonia), e i maestri collaboratori sono Michelangelo
D'Adamo (Italia), Nadia Kisseleva (Russia), Giovanni Alberto Manerba (Italia) e Manuel
Navarro Bracho (Spagna).
    La collaborazione tra "Riccardo Muti Italian Opera Academy" e Fondazione  Prada  si
rinnoverà nel 2025 quando la nuova edizione del progetto sarà dedicata al Don Giovanni
di Wolfgang Amadeus Mozart.
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Riccardo Muti insegna la forza drammatica 
nella Norma di Bellini
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Nona Accademia dell'Opera Italiana a Milano

dal 18 al 26 novembre 2023, Fondazione Prada Milano

Norma: Monica Conesa

Pollione: Klodjan Kaçani

Adalgisa: Eugénie Joneau

Oroveso: Andrea Vittorio de Campo

Clotilde: Vittoria Magnarello

Flavio: Riccardo Rados

Orchestra Giovanile Luigi Cherubini

Coro Teatro Municipale di Piacenza

Direttori: Clancy Ellis (Stati Uniti), Remi Geniet (Francia), Massimiliano Iezzi

(Italia), Izabela Kociołek (Polonia)

Direzione generale: Riccardo Muti

di Kirsten Liese

Maria Callas, di cui tra pochi giorni si celebra il centenario nel mondo dell'opera,

una volta disse che Bellini era molto più difficile da cantare di Verdi, Puccini e

Wagner. Notoriamente, fu una delle prime a far rivivere le sue opere del bel canto  

Norma , La Sonnambula e  I puritani negli anni '50. Soprattutto come Norma, è

ancora oggi insuperata; è apparsa sul palco come alta sacerdotessa 92 volte, per la

prima volta in età molto giovane e quasi fino alla fine della sua carriera.

Alla sua nona accademia lirica, per la seconda volta alla Fondazione Prada di

Milano, Riccardo Muti ha fatto un'affermazione molto simile: Verdi è stato molto

difficile, Rossini ancora più difficile, ma il più difficile di tutti è stato Bellini.
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La famosa aria Casta Diva , le cui note alte toccarono il cuore della Callas con una

voce così potente, non è affatto la prova più grande per gli interpreti, come si

potrebbe supporre. Significativamente, quando Toscanini fu avvicinato da una

cantante con la quale non aveva ancora provato quest'opera, le chiese se poteva

cantare il duetto “In mia man”, dice Muti. Perché lì, in profondità, per

l'espressione minacciosa è necessario un colore maschile e scuro, che solo pochi

soprani riescono a trovare.

Numerose registrazioni con diversi artisti famosi, che poi ascolto, lo confermano.

L'unica cantante che mi convince con una serietà paragonabile alla Callas in

questo commovente duetto è Montserrat Caballé.

Ancora più stupito è stato il giovane talento americano-cubano che Muti ha

potuto scoprire per il ruolo principale: Monica Conesa ha una voce monumentale

come quella dei tempi d'oro ormai lontani.

Per quanto mi rifugga dall'uso inflazionistico dei superlativi e dai paragoni tra Anna

Nebtrebko e Maria Callas: Conesa, che quest'estate ha condiviso il ruolo principale

nell'Aida di Verdi con Anna Netrebko all'Arena di Verona, in realtà ricorda per

tipologia, timbro e volume alla giovane Callas. E proprio come un tempo ha

sviluppato la sua arte con l'aiuto dei grandi direttori d'orchestra Tullio Serafin e

Antonino Votto, Conesa colpisce per il modo in cui soddisfa le elevate esigenze del

maestro ed è in grado di attuare le sue istruzioni nel più breve tempo possibile,

interpretando il suo ruolo altamente impegnativo sotto i suoi occhi attenti e le sue

orecchie padroneggiarono brillantemente.

C'è molto da perfezionare: la pronuncia italiana, la drammaticità eccessiva,

passaggi ritmici complicati e passaggi difficili nell'interazione con l'orchestra

dopo cadenze, pause, corone e cambi di tempo. E soprattutto la cultura del canto

legato.
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Nessuna imprecisione, per quanto piccola, sfugge a Muti, anche se si tratta

proprio della perfetta colorazione linguistica per un “Olà!”, che dovrebbe essere

nettamente distinguibile dallo spagnolo “Olé”. Se si trascura una pausa di croma,

il maestro interviene, proprio come se la consonante "r" in una frase di estrema

rabbia non avesse l'acutezza necessaria - un lavoro di precisione che ripaga: è così

che Conesa diventa una persona eccellente, sopraffatta dal dolore, dalla rabbia,

dall'odio e dalla passione Tragedia.

Una settimana di intenso lavoro di prove mi ha permesso di cogliere la

magnificenza di questa musica, che non ero ancora riuscito a cogliere nelle

esecuzioni precedenti a causa della sua straordinaria drammaticità. E così ora

capisco fin troppo bene perché Richard Wagner apprezzava e ammirava così tanto

il Bellini italiano e si ispirò a lui per creare il Liebestod nel suo Tristano . Qua e là

sento frasi che ricordano Wagner, a un certo punto anche il famoso accordo di

Tristano. Il pieno di sentimento “In mia man” in particolare mi tocca

profondamente. Ma d'ora in poi annovero anche i duetti tra Norma e Adalgisa, con

la loro perfetta armonia tra due voci femminili, tra i più belli che l'opera italiana

abbia prodotto.
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Scrivo questo con un sentimento di grande gratitudine e con la consapevolezza

che probabilmente non avrei mai penetrato il segreto di questa musica senza

l'Accademia Lirica di Muti. E la maggior parte degli altri riuniti nella sala della

Fondazione Prada la pensavano come me. Proprio per questo il lavoro di Muti con

i giovani talenti non ha prezzo!!

Fondazione Prada, Riccardo Muti  ©  Patrick Toomey Neri

In ogni caso, non conosco nessun altro artista al mondo che si dedica ai giovani

colleghi con altrettanto dedizione, li sensibilizza su aspetti delicati che non

saltano subito all'occhio, permette loro di condividere esperienze preziose e

instancabilmente predica sempre la stessa cosa. E chi, da insegnante brillante e

amichevole, trova un buon equilibrio tra un certo rigore e umorismo. Diventa

particolarmente divertente quando Muti caricatura le espressioni facciali poco

appropriate dei suoi giovani colleghi, sempre strizzando l'occhio, senza ferire o

mettere in mostra nessuno.

E con la meticolosità con cui Muti prepara, dimostra, prova, canta, declama e

spiega pezzo per pezzo la partitura con cantanti, giovani direttori e la sua

Orchestra Giovanile Luigi Cherubini, le alte sfide della musica di Bellini vengono

inevitabilmente trasmesse agli ascoltatori.



Una delle lezioni più importanti riguarda il legato coerente, indipendentemente

dal fatto che la musica si muova liricamente con una melodia malinconica o come

una fanfara nei momenti bellicosi con ritmi fortemente puntati nel tutti

orchestrale. Tutte le note devono continuare come su una linea.
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Un'altra grande intuizione riguarda la grande importanza dei recitativi, a cui oggi

la maggior parte dei direttori d'orchestra difficilmente presta attenzione durante

le prove, anche se è proprio in essi che si dispiega la forza drammatica. Chi lo vede

come un accessorio capisce poco lo stile belcantistico di Bellini.

Muti insegna anche il fraseggio corretto. Fanno parte del finale anche gli accordi

lunghi che seguono una frase recitativa, quindi devono seguire immediatamente

l'ultima nota cantata, con un suono morbido e bello, non con un suono veloce

come spesso si sente.

In fondo Bellini era preciso come Verdi nella notazione, dice Muti, nella musica

tutto è scritto esattamente, ogni espressione, ogni accento, ogni fortepiano,

lunga, morendo o rallentando, bisogna solo studiare tutto con attenzione. Come

Muti, che, nonostante il suo grande intenditore, prende sempre in mano lo

spartito prima di ogni esecuzione, come se lo aprisse per la prima volta.



In termini di artigianato, i giovani direttori d'orchestra Clancy Ellis, Remi Geniet,

Massimiliano Iezzi e Izabela Kociołek dalla Polonia stanno già facendo un buon

lavoro, ma si affidano ancora principalmente al puro punch. C'è ancora del lavoro

da fare sull'espressione musicale e sulla comunicazione con l'orchestra. Con Muti

puoi vedere come funziona, soprattutto attraverso il contatto visivo essenziale

con gli strumentisti che stanno per emergere con un assolo o con i cantanti nei

momenti in cui le cadenze danno loro libertà nel disegno ed è importante prestare

attenzione alla fine la scena è appunto realizzata insieme da cantanti e orchestra.

Se qualche musicista è distratto, Muti grida “Guarda me” – che significa

“Guardami” – al gruppo di strumenti.

E come sempre Muti usa la tribuna della sua accademia lirica per parlare chiaro di

alcune cose fondamentali. Questa volta si tratta di forme di censura insensate

sulla scia del politicamente corretto che difficilmente possono più essere prese sul

serio. Il motivo di queste riflessioni viene dalla parola “giovanetta”, che in Italia

sembra essere disapprovata, poiché Norma in una scena si riferisce ad Adalgisa,

che in tedesco si traduce approssimativamente con “Fräulein”. Muti chiarisce:

“Giovanetta” non è discriminatoria perché i contemporanei del compositore non

la pensavano affatto così. Scambiare questa parola con un'altra sarebbe

altrettanto sbagliato quanto voler “migliorare” Verdi se, sulla base di una falsa

comprensione della discriminazione, si negasse a Rigoletto di essere uno storpio,

il che porterebbe a considerare la sua tragedia come un appare una persona

longanime e costantemente ridicolizzata.

In questo contesto Muti torna anche su un dettaglio che fece notizia in giugno

quando il maestro, nella sua stoica indomabilità, si rifiutò di cancellare un

passaggio del Ballo in Maschera di Verdi in cui l'indovino Ulrica concordava con

l'affermazione del Giudice Supremo dopo “dell' immondo sangue dei negri”.

Numerosi teatri d'opera come La Scala, il Met o il Covent Garden lo hanno

riformulato in modo neutrale. Ma Muti ha ovviamente pienamente ragione

quando, coraggioso e intransigente com'è, insiste sul fatto che Verdi non era un

razzista, ma che il suo scopo era piuttosto quello di denunciare senza pietà

l'atteggiamento razzista, la brutalità e l'ignoranza del giudice.

A Milano ha riscosso grande consenso da parte di un pubblico molto concentrato,

in cui erano rappresentate tutte le fasce d'età, dai bambini in età scolare agli

anziani.
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Tutti sperimentano con fascino il modo in cui il carismatico Muti riscalda

ripetutamente i suoi protetti con il fuoco, alza la voce, ringhia e mostra i denti per

pretendere ancora più drammaticità nelle aree opportunamente esposte.

Pochissimi direttori d’orchestra possono ancora vantare un’energia così sfrenata

all’età di 82 anni.

Inoltre, intorno a lui e Monica Conesa si forma un ottimo ensemble, da cui

spiccano l'agile voce di mezzo della francese Eugénie Joneau nei panni di Adalgisa

e il potente basso di Andrea Vittorio de Campo nei panni del padre Oroveso.

A proposito di Adalgisa: apprendo da Muti che spesso le vengono sfavorevoli voci

di mezzo pesanti e pesanti; in realtà si trova meglio con un soprano lirico, come

avvenne alla prima dell'opera il 26 dicembre 1831 a Milano. Nella storia delle

rappresentazioni successive, Muti fu il primo da giovane a interpretare

nuovamente il ruolo insieme al soprano Margherita Rinaldi.

Che bello che i cantanti e l'Orchestra Cherubini abbiano un'altra occasione, dopo

questa intensa fase di prove, per eseguire l'intera opera semi-allenata sotto la

direzione di Riccardo Muti: al Festival della Trilogia d'Autunno a Ravenna in due



recite il 16 e 19 dicembre. Ho già il sospetto che una Norma altrettanto squisita

probabilmente non verrà offerta di nuovo molto presto.

https://www.ravennafestival.org/la-trilogia-dautunno-secondo-riccardo-muti/

Kirsten Liese, 30 novembre 2023, per

klassik-begeistert.de e klassik-begeistert.at
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M ILANO, 27 NOV - Si concluderà il 29 novembre la nona edizione della "Riccardo Muti Italian Opera Academy" alla Fondazione
Prada a Milano con l'esecuzione di Norma di Vincenzo Bellini in forma di concerto diretto dal maestro Muti. Gli interpreti
sono il tenore Klodjan Kaçani (Pollione), il basso Andrea Vittorio De Campo (Oroveso), il soprano Monica Conesa (Norma -

titolare), il soprano Martina Gresia (Norma - copertura), il mezzo-soprano Eugénie Joneau (Adalgisa), il soprano Vittoria Magnarello
(Clotilde) e il tenore Riccardo Rados (Flavio). Ieri, la prova finale dei giovani direttori d'orchestra presentati da Riccardo Muti ha
concluso l'intero percorso di prove e lezioni dedicate all'opera Norma. Dal 18 novembre il Maestro, alla guida dell'Orchestra Giovanile
Luigi Cherubini e del Coro del Teatro Municipale di Piacenza, ha intrapreso un progetto di formazione rivolto a quattro giovani direttori
d'orchestra e quattro giovani maestri collaboratori al pianoforte selezionati attraverso un bando internazionale. I direttori d'orchestra
che hanno partecipato all'edizione 2023 sono Clancy Ellis (Stati Uniti), Remi Geniet (Francia), Massimiliano Iezzi (Italia) e Izabela
Kociolek (Polonia), e i maestri collaboratori sono Michelangelo D'Adamo (Italia), Nadia Kisseleva (Russia), Giovanni Alberto Manerba
(Italia) e Manuel Navarro Bracho (Spagna). La collaborazione tra "Riccardo Muti Italian Opera Academy" e Fondazione Prada si
rinnoverà nel 2025 quando la nuova edizione del progetto sarà dedicata al Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart. (ANSA).

'Norma' chiude nona Riccardo Muti Italian Opera Academy
In forma di concerto diretta dal maestro alla Fondazione Prada
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Riccardo Muti regala un gioiello musicale a Milano 
Un’emozionante esecuzione della Norma di Bellini 
Mentre il Teatro alla Scala si prepara per un’inaugurazione maestosa con l’opera Don 
Carlo di Verdi, diretta da Riccardo Chailly e con un cast di stelle, Riccardo Muti ha 
regalato a Milano un piccolo grande gioiello: un concerto della Norma di Vincenzo Bellini. 
L’evento si è svolto ieri sera presso la Fondazione Prada e ha commosso e emozionato 
oltre 500 spettatori, che hanno applaudito con calore ed entusiasmo. 

Un cast di talenti e una performance coinvolgente 
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Alla fine del concerto, tutti gli spettatori si sono alzati in piedi per applaudire i 
protagonisti della serata. Tra il pubblico, accanto a Miuccia Prada e Patrizio Bertelli, 
c’erano anche personalità illustri come il pianista Maurizio Pollini, l’ex presidente del 
consiglio Mario Monti e il sindaco di Milano Beppe Sala. Sul palco, il soprano Monica 
Conesa nel ruolo di Norma, il mezzosoprano Eugenie Joneau come Adalgisa, il tenore 
Klodjan Kaçani nel ruolo di Pollione, il basso Andrea Vittorio De Campo come Oroveso, il 
soprano Vittoria Magnarello nel ruolo di Clotilde e il tenore Riccardo Rados come Flavio. 
A loro si sono uniti i membri del Coro del Teatro municipale di Piacenza e i giovani 
strumentisti dell’Orchestra giovanile Luigi Cherubini, fondata e diretta da Muti. 

L’emozione di una performance appassionata 
Nonostante l’assenza dell’azione scenica, Muti è riuscito a trasmettere tutta la 
passionalità della tragedia romantica di Norma con una performance appassionata e 
coinvolgente. Come scrive lo stesso direttore nel programma di sala, l’opera di Bellini è 
caratterizzata da una “melodia sublime e infinita” che richiede purezza ed eleganza 
nell’esecuzione, oltre a una grande attenzione al fraseggio e al tessuto orchestrale. Muti 
ha saputo interpretare queste sfumature con maestria, creando un’esperienza musicale 
indimenticabile. 

Una collaborazione di successo 
L’evento di ieri sera è stato il culmine di un progetto durato solamente 11 giorni: la 
collaborazione tra la “Riccardo Muti Italian Opera Academy” e la Fondazione Prada. 
Questa edizione del progetto, inaugurata il 18 novembre con una lezione-concerto del 
Maestro, si è concentrata sulla Norma di Bellini, rappresentando il mondo del belcanto in 
modo assoluto. La seconda edizione della collaborazione tra Muti e la Fondazione Prada è 
prevista per il 2025, con l’opera Don Giovanni di Mozart. 
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"Avere cura" attraverso la cultura: 
L’iniziativa di PwC e Fondazione Prada 
Affaritaliani.it Milano ha intervistato Giovanni Andrea Toselli, 
AD di PwC Italia, in occasione dell’iniziativa culturale in 
collaborazione con Fondazione Prada 
di Francesca Ferri 

 
Giovanni Andrea Toselli, presidente e AD PwC Italia 

FacebookTwitterLinkedInFlipboardWhatsAppEmailPrint 
"Avere cura" attraverso la cultura: L’iniziativa di PwC e 
Fondazione Prada 
A un anno dal grande successo del Botticelli in Torre, PwC continua il suo impegno nel 
mondo della cultura e affianca un'altra importante istituzione culturale italiana. PwC ha 
intrapreso, infatti, una collaborazione con Fondazione Prada e la Riccardo Muti Italian 
Opera Academy col fine di restituire alla comunità un’opportunità culturale che 
valorizzi il patrimonio artistico del Paese e sia in grado di avvicinare e coinvolgere le 
nuove generazioni. “Avere cura” delle persone, della comunità e del territorio è uno dei 
valori cardine dell’azienda, che viene concretizzato proprio attraverso l’investimento in 
cultura e la partecipazione attiva allo sviluppo socio-culturale del Paese. E questa 
iniziativa ne è un esempio emblematico, come ha testimoniato ai microfoni di 
Affaritaliani.it Milano Giovanni Andrea Toselli, Presidente e Amministratore Delegato di 
PwC Italia. 
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Le tre realtà si uniscono, infatti, nel comune intento di sostenere un intenso 
programma educativo che riafferma il ruolo della cultura come elemento chiave nella 
formazione dei più giovani. Si tratta del PwC Young Program, un progetto formativo 
rivolto alle scuole superiori e alle università del territorio lombardo, con un particolare 
focus sui conservatori e le scuole musicali. II PwC Young Program intende favorire la 
partecipazione attiva degli studenti invitandoli ad assistere a una tariffa agevolata alle 
prove tenute da Riccardo Muti e intraprendere così un percorso di conoscenza della 
musica classica, in particolare dell'opera italiana, seguendo le spiegazioni e gli 
insegnamenti proposti dal vivo dal Maestro. 

"PwC è da sempre impegnata per disegnare un futuro sostenibile contribuendo a 
generare valore per il territorio”, ha commentato Giovanni Andrea Toselli, Presidente e 
Amministratore Delegato di PwC Italia che prosegue: “È un onore per noi poter 
sostenere questo progetto per i giovani e con i giovani, attraverso il quale vogliamo 
confermare il nostro sostegno ai nuovi talenti e il costante dialogo con il territorio in 
cui operiamo. La collaborazione con Fondazione Prada e la 'Riccardo Muti Italian Opera 
Academy' rappresenta un’importante tappa nel nostro percorso e il nostro contributo 
alla promozione delle tradizioni culturali e dell'eccellenza del nostro Paese". 

PwC e il suo rinnovato impegno a sostegno della cultura 
Fondazione Prada è solo la più recente delle istituzioni culturali affiancate dall’azienda, 
il cui impegno a sostegno alla cultura è capillarmente diffuso lungo tutto il territorio 
italiano. L’iniziativa, infatti, si inserisce all’interno del più ampio progetto “PwC per la 
cultura”, attraverso il quale PwC vuole contribuire alla crescita socio-culturale del 
Paese, creando occasioni di condivisione del patrimonio culturale. “PwC è 
un’organizzazione di servizi professionali. Una partnership italiana di soci che lavorano 
insieme. Esiste un mondo della cultura separato dal mondo della professione? Secondo 
me no. Essere parte attiva e presente, svolgendo iniziative che possono aiutare a 
migliorare la coscienza di sé è nostra normale attività di organizzazione 
responsabile. Le motivazioni risiedono nella volontà e necessità di partecipare 
all’evoluzione culturale e personale. Tutte le novemila persone che lavorano per PwC 
sono orgogliose di avere accesso e poter contribuire, indirettamente, attraverso il 
proprio lavoro ad arricchire l’esistenza di tutti”. Così il Presidente di PwC ad 
Affaritaliani.it Milano. 

PwC, Fondazione Prada e Riccardo Muti Italian Opera 
Academy uniti per la cultura 
Nella sede milanese di Fondazione Prada si è tenuta la conferenza stampa di 
presentazione della prima delle due edizioni del progetto: quella dedicata alla Norma di 
Vincenzo Bellini. La seconda, invece, sarà incentrata sul Don Giovanni di Wolfgang 
Amadeus Mozart. L'edizione 2023 dell'Academy è stata inaugurata sabato 18 novembre 
da una lezione concerto di Riccardo Muti dedicata all'opera Norma. 

La triplice collaborazione sottolinea la responsabilità etica dell'insegnamento in quanto 
efficace strumento di crescita artistica e personale, affermando il ruolo fondamentale 
della cultura per il futuro delle nuove generazioni. Così, come Muti porta sul palco “il 



frutto di un lungo lavoro di insieme quale è l’opera nel suo complesso”, la 
collaborazione tra PwC, Fondazione Prada e la sua Academy si configura come un vero 
lavoro di squadra che diviene fatto culturale, capace di nutrire e arricchire la società e 
il patrimonio artistico-culturale italiano. 



Riccardo Muti Italian Opera Academy
2023: prove e concerti aperti al pubblico

Fondazione  Prada  Prada +Milano" target="_blank">Cerca sulla mappa

DA Sabato18Novembre2023

A Mercoledì29Novembre2023

Dal 18 al 29 novembre 2023 si rinnova la collaborazione tra Riccardo Muti Italian
Opera Academy e la Fondazione  Prada  di Milano: il pubblico può assistere all’intero
percorso di lezioni e prove focalizzato su Normadi Vincenzo Bellini e condotto dal
Maestro Riccardo Muti, fino al concerto finale.

Un nuovo allestimento concepito per gli spazi del Deposito della Fondazione  Prada 
(largo Isarco 2, Milano) accoglie Riccardo Muti che, alla guida dell’Orchestra Giovanile
Luigi Cherubini, intraprende un progetto di formazione rivolto a giovani direttori
d’orchestra e maestri collaboratori al pianoforte. Selezionati attraverso un bando
internazionale da una commissione esaminatrice presieduta dallo stesso Muti, i
partecipanti hanno un’età compresa tra 18 e 35 anni e sono diplomati in Italia o all’estero
in Direzione d’Orchestra o Pianoforte. I giovani direttori d’orchestra selezionati sono
Clancy Ellis (Stati Uniti), Remi Geniet (Francia), Massimiliano Iezzi (Italia) e Izabela
Kociolek (Polonia); i giovani maestri collaboratori selezionati sono Michelangelo
D’Adamo (Italia), Nadia Kisseleva (Russia), Giovanni Alberto Manerba (Italia) e
Manuel Navarro Bracho (Spagna).

L’edizione 2023 dell’Academy viene inaugurata sabato 18 novembre da una lezione
concerto di Riccardo Muti dedicata all’opera Norma e prosegue fino a sabato 25
novembre con una serie di prove aperte al pubblico: al pianoforte, con l’orchestra, con
i cantanti e il coro tenute da Riccardo Muti e rivolte ai giovani musicisti. Il progetto si
conclude con due appuntamenti: domenica 26 novembre la prova finale dei giovani
direttori d'orchestra presentati da Riccardo Muti e mercoledì 29 novembre un concerto
diretto dal maestro.

L’attenzione di Riccardo Muti verso l’educazione musicale è sempre stata un elemento
costante della sua attività artistica. Con Riccardo Muti Italian Opera Academy si propone
di condividere con i giovani musicisti ciò che ha imparato dai suoi grandi maestri
e di accompagnarli nel processo di interpretazione e realizzazione di un’opera. Inoltre le
lezioni e le prove aperte al pubblico permettono a tutti di accedere a un’intensa
esperienza di approfondimento nel campo della musica classica.
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Ottava delle dieci opere del compositore Vincenzo Bellini (Catania, 1801 - Puteaux,
1835), Norma è rappresentata per la prima volta il 26 dicembre del 1831 al Teatro alla
Scala di Milano. Nonostante l’insuccesso del debutto, fin dalla replica successiva l’opera
conquista il pubblico e si afferma come massimo capolavoro del compositore,
sintetizzando liricità e drammaticità in un equilibrio perfetto. La vicenda raccontata dal
libretto di Felice Romani (Genova,1788 - Moneglia, 1865)  presenta tre nuclei tematici: il
motivo della sacerdotessa che infrange i suoi voti per amore, il tema dell’infanticidio
, tratto direttamente dalla tragedia greca e dal personaggio di Medea, e il motivo
celtico-barbarico che colpisce l’immaginario collettivo degli anni Trenta dell’Ottocento.

Biglietti: lezione-concerto 100 euro platea e 70 euro galleria (ridotto 40 euro per under
30); prove mattina e pomeriggio platea 35 euro e galleria 25 euro (ridotto 10 euro per
under 30); prova finale platea 40 euro e galleria 30 euro (ridotto 20 euro per under 30);
concerto finale platea 200 euro e galleria 160 euro (ridotto 75 euro per under 30); carnet
per tutti gli eventi 500 euro (ridotto 200 euro per under 30). Per ulteriori dettagli e
aggiornamenti consultare il sito della Fondazione  Prada .

Tutti i diritti riservati

Mentelocale.it
URL : http://www.mentelocale.it/ 

PAESE : Italia 

TYPE : Web International 

27 novembre 2023 - 14:44 > Versione online



Il concerto di Riccardo Muti in
Fondazione  Prada 

Il 29 novembre 2023 si concluderà la nona edizione della “Riccardo Muti Italian Opera
Academy” alla Fondazione  Prada  a Milano con l’esecuzione di Norma di Vincenzo
Bellini in forma di concerto diretto dal Maestro Muti

Domani

Mercoledì 29 novembre 2023 si concluderà la nona edizione della “Riccardo Muti
 Italian Opera Academy” alla Fondazione  Prada  a Milano con l’esecuzione di Norma di
 Vincenzo Bellini in forma  di concerto diretto dal Maestro Muti. Gli interpreti sono il
tenore Klodjan Kaçani (Pollione), il basso Andrea Vittorio De Campo (Oroveso), il
soprano Monica Conesa (Norma – titolare), il soprano Martina Gresia (Norma –
copertura), il mezzo-soprano Eugénie Joneau (Adalgisa), il soprano Vittoria Magnarello
(Clotilde) e il tenore Riccardo Rados (Flavio). La collaborazione tra “Riccardo Muti Italian
Opera Academy” e Fondazione  Prada  si rinnoverà nel 2025 quando la nuova edizione
del progetto sarà dedicata al Don Giovanni di Wolfgang Amadeus Mozart.
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Divulgare la lirica tra i giovani: la sfida di
PwC per la cultura
Milano, 24 nov. (askanews) - Riccardo Muti dirige la "Norma", celebre opera lirica del
compositore catanese Vincenzo Bellini, e per il pubblico è possibile assistere all'intero
percorso di lezioni e prove in corso a Milano, nei suggestivi spazi del Deposito di
Fondazione  Prada , fino al concerto conclusivo in calendario mercoledì 29 novembre. Il
progetto, frutto della rinnovata collaborazione tra Fondazione  Prada  e "Riccardo Muti
Italian Opera Academy", avrà anche una seconda edizione nell'autunno del 2025,
dedicata al Don Giovanni di Mozart. Un'iniziativa che, a partire dall'edizione di
quest'anno, vede per prima volta la partenership di PwC Italia. "C'è un forte senso di
responsabilità nell'organizzazione di dovere e volere contribuire all'evoluzione culturale
del Paese, alla testimonianza culturale dell'heritage del Paese e alla contribuzione - lo
dico con un po' di timidezza - nella costruzione della classe dirigente di questo Paese
per il domani", racconta ad askanews Giovanni Andrea Toselli, Presidente e
Amministratore Delegato di PwC Italia. La cultura infatti è un fattore fondamentale per la
crescita dei giovani e su questo fronte Pwc Italia intende giocare un ruolo da
protagonista. Non a caso il Pwc Young Program, avviato nell'ambito della partnership
con Fondazione  Prada  e la Riccardo Muti Academy, è un progetto formativo destinato
agli studenti della Lombardia, con un particolare focus su scuole di musica e
conservatori, con l'obiettivo di diffondere la conoscenza della musica classica e
dell'opera lirica nelle nuove generazioni. "Lavorando prevalentemente con i giovani,
riuscire a influire sullo sviluppo del Paese non solo in termini meramente produttivi ma
anche in termini di rotondità personale e quindi anche sulla cultura ecco è qualche cosa
che io credo che un'organizzazione come questa non può non fare. Quindi forse la
domanda è chiedersi perchè altri non lo fanno più che perchè lo facciamo noi - prosegue
il top manager - . Noi siamo una grande organizzazione, un'organizzazione sana. Perchè
non destinare un budget a fare quello che tanti dicono qualcun altro dovrebbe fare? Lo
facciamo noi in prima persona. E lo facciamo su tutto il territorio nazionale". Questa è
infatti solo una tappa all'interno di un più ampio percorso che ha già portato PwC Italia a
stringere importanti collaborazione con istituzioni di primo piano del panorama cultuale
nazionale, come il Padiglione d'Arte Contemporanea di Milano, il museo Maxxi di Roma
e il centro Pecci di Prato. E, dopo il successo registrato dall'esposizione del Botticelli, la
torre PwC di Milano potrebbe aprire ancora un volta le porte al pubblico per un'altra
iniziativa dall'elevato valore culturale. "L'apertura della Torre è qualcosa di fattibile,
qualcosa che abbiamo già fatto e che rifaremo - sottolinea Toselli -. Ma non possiamo
farlo per avere una vista sulla città, non può essere semplicemente il turismo banale,
dobbiamo trovare ancora qualcosa di veramente importante e di veramente
interessante, una collaborazione con qualche altro ente che ci permetta di creare un
motivo vero. Che non è, semplicemente, il salire al 30esimo piano e vedere il panorama
milanese. Cercheremo sicuramente di fare altre iniziative, le valutiamo continuamente
ma non solo a Milano. Faremo tante altre cose il tempo c'è e la voglia anche".
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FONDAZIONE PRADA

Lezionie proveapertedi Muti sulla «Norma»
Finoal 29novembre2023 il pubblico può
assisterenellasededi Milano della Fonda-

zione Pradadi vialeIsarco all’intero percor-

so di lezioni eprovedi «Norma»di Vincenzo
Bellini condotto dalMaestroMuti eal suo

concertofinale.Unnuovoallestimento (nel-

lafoto) accoglieMutiallaguidadell Orche-

stra GiovanileLuigi CherubiniedelCorodel
TeatroMunicipalediPiacenza,nel progetto

di formazione rivolto a giovani direttori

d’orchestraselezionatiin tutto il mondo.I

direttori selezionatisono: ClancyEllis(Stati
Uniti),Remi Geniet(Francia),Massimiliano

Iezzi(Italia) eIzabelaKociolek(Polonia).
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Lezioni, prove aperte, concerti.
Con Muti e la sua Accademia

Milano riscopre Norma
È IL DEPOSITO DELLA FONDAZIONE PRADA, TRASFORMATO IN SALA DA

CONCERTO, A OSPITARE FINO AL 29 NOVEMBRE L’EDIZIONE 2023 DELLA

“RICCARDO MUTI ITALIAN OPERA ACADEMY”. QUATTRO DIRETTORI

D’ORCHESTRA E QUATTRO MAESTRI COLLABORATORI DA TUTTO IL MONDO,

TRA I 18 E I 35 ANNI, STUDIANO E SUONANO “NORMA” DI VINCENZO BELLINI

GUIDATI DA RICCARDO MUTI. DUE GLI ITALIANI E DUE LE GIOVANI DONNE

SELEZIONATE TRA LE 300 CANDIDATURE. MUSIC PAPER ERA LÌ, TRA IL

PUBBLICO, PER RACCONTARVI COME UN GRANDE DIRETTORE ITALIANO

ILLUMINA IL MISTERO DI UN CAPOLAVORO DEL BELCANTO.

Paola Molfino 20/11/2023

N on è che io possegga la verità. La verità è dietro le note, quindi è
imprendibile. È solo che come lo ha scritto Vincenzo è più bello…»,
dice il Maestro.

Fuori, stagliata nell’azzurro terso di un cielo autunnale milanese, la
Torre progettata da Rem Koolhaas per la Fondazione Prada, uno dei
simboli di una città che insiste nel pensarsi e volersi internazionale,
innovativa, creativa e imprenditoriale sovrasta il grande cantiere

#BACKSTAGE

LA GRANDE MUSICA È ONLIVE

https://www.fondazioneprada.org/visit/visit-milano/
https://www.fondazioneprada.org/visit/visit-milano/


dello Scalo di Porta Romana, l’area che la Coima di Riccardo Catella – dopo Porta
Nuova (Piazza Gae Aulenti, il grattacielo Unicredit, il Bosco verticale per
intenderci) – sta riqualificando e ripensando in vista delle Olimpiadi Milano-
Cortina.

Dentro, nel Deposito ai piedi della Torre, trasformato per l’occasione in una sciccosa
sala da concerto post-industriale, con le poltrone e i pannelli rivestiti di velluto
verde “Prada”, Vincenzo è Vincenzo Bellini, il geniale ragazzo siciliano che visse solo
34 anni e che nel 1831, trentenne, in pochi mesi scrisse Norma, la sua opera più
celebre. E il Maestro è Riccardo Muti, il grande direttore d’orchestra nato a Napoli
e cresciuto a Molfetta. Per entrambi Milano e il suo Teatro alla Scala sono stati i
luoghi della crescita, della formazione, del successo che li ha portati nel mondo.



Qui, otto ragazzi (quattro direttori d’orchestra, quattro maestri collaboratori),
un’orchestra giovanile (la Cherubini), un gruppo di cantanti lirici e un pubblico di
tutte le età attento e ammirato ascoltano Muti raccontare, spiegare, insegnare
Norma, l’opera scelta per l’edizione 2023 della Riccardo Muti Italian Opera
Academy.

Tra 300 applications ricevute sono stati selezionati i direttori – Clancy Ellis (Stati
Uniti), Remi Geniet (Francia), Massimiliano Iezzi (Italia) e Izabela Kociolek
(Polonia) – e i maestri collaboratori: Michelangelo D’Adamo (Italia), Nadia
Kisseleva (Russia), Giovanni Alberto Manerba (Italia) e Manuel Navarro Bracho
(Spagna) .

https://www.orchestracherubini.it/
https://riccardomutioperacademy.com/
https://riccardomutioperacademy.com/


Alla Academy a cantare Pollione è Klodjan Kaçani, Oroveso è Andrea Vittorio De
Campo, Adalgisa è Eugénie Joneau mentre Norma è il giovane soprano Monica
Conesa, cubano-americano, e lo sarà anche al Teatro Alighieri di Ravenna in
dicembre.

Accanto a Muti, nel corso dei decenni quel ruolo, così temuto e tanto ambito, lo
hanno cantato Renata Scotto, Monserrat Caballé e Jane Eaglen. Un debutto per
Monica Conesa, quindi, ma nel corso della sua Accademia anche Muti vuole
scoprire qualcosa di nuovo su Norma: «spero di chiarire anche a me stesso questo
mistero che è Vincenzo Bellini. Rileggendo l’opera mi vengono nuove idee, nuove
domande a cui trovare una risposta».

Il belcanto, l’opera italiana, travisata, incompresa, vilipesa nel mondo: «Wagner
dirigeva Norma a Riga. La riteneva l’opera più bella mai scritta». Ma «Norma è
ancora oggi un problema per le orchestre d’oltralpe, abituate a suonare Wagner e
Richard Strauss, al loro tessuto sinfonico». Eppure nei recitativi, che in Bellini sono
dei «recitativi ariosi, quasi delle arie» e che Muti invita a curare nelle sfumature,
nelle intenzioni, negli accenti «si sente chiaramente che prima di Bellini ci sono stati
Mozart e Gluck».

https://www.ravennafestival.org/events/una-trilogia-secondo-riccardo-muti-norma/


Una lezione inaugurale, due ore che volano via, la sala gremita e attentissima.
Intensa, emozionante, brillante, divertente spesso. A 82 anni lo spirito è vivacissimo,
l’energia trascinante, eppure il rigore della lezione musicale è assoluto. «Bisogna
avere un atteggiamento etico di fronte a una professione come la nostra».

Un’introduzione sull’opera e subito la Sinfonia «che in Norma fu la prima cosa scritta
da Bellini, mentre di solito si scriveva per ultima», poi il Preludio del secondo atto e il
Finale che «tanto influenzò Wagner nel comporre Tristano e Isotta e il Liebestod».



Dirige Muti, spiega, il gesto sempre più essenziale che abbiamo imparato a
riconoscere fra mille, poi si ferma lascia andare da sola l’orchestra, la guarda, la
ascolta, la esorta: «Non fatemi fare il buffone. Io non devo fare niente, lo dovete
fare voi».

Dopo la lezione-concerto inaugurale, prove aperte con maestri collaboratori,
cantanti, direttori e orchestra per tutta la settimana in attesa dei concerti conclusivi
del 26 e 29 novembre: ci si sofferma sulla dizione, sull’intenzione di una singola
parola: “candore”, per esempio, oppure “core” che il tenore continua a cantare
“cuore: «Ma Felice Romani non era mica De Amicis».

«La parola è verticalmente collegata con la nota. E la lingua italiana vuole il
“legato”», raccomanda. Spiegate da Muti anche le indicazioni in partitura diventano
poesia «“Con devota fierezza”: sentite che bella espressione, leggete, capite, fatela
vostra: mica c’è scritto “con saltellante ebbrezza”».

https://ticketing.fondazioneprada.org/ticketing/UIPublic/classicahome.aspx
https://ticketing.fondazioneprada.org/ticketing/UIPublic/classicahome.aspx


Corregge una, due, tre, quattro volte se necessario: «ma voi siete tutti bravissimi.
Siamo qui per sbagliare. Non è colpa vostra, è colpa di decenni di cattive abitudini
sull’opera italiana». Tranquillizza e incoraggia, scherza ed elogia direttori, pianisti,
cantanti, i “suoi” ragazzi dell’Orchestra, che ha fondato quasi 20 anni fa e che dal
1993 ha visto sedersi ai leggii quasi mille ragazzi. «Ma li sentite come sono bravi
questi “Cherubini”?!», chiede al pubblico. E stavolta non si aspetta una risposta ma
un applauso.

A Massimiliano Iezzi, l’italiano ammesso fra i quattro direttori («Tu sei italiano vero?
“Sì, calabrese!”») suggerisce di sorridere all’orchestra, di mutare espressione del
viso, di non essere sempre accigliato e confida: «è tutta esperienza personale, sai?
Quarant’anni… Mi hanno sempre accusato di avere un’espressione troppo severa.
Bisogna stare attenti quando si sale lì con la bacchetta, ci si sente Dio. C’è qualcosa
di malato sul podio».

E su tutto, la concertazione: «Quello del direttore è il lavoro della concertazione.
Questa è la lezione della scuola italiana da cui provengo, a cui appartengo e che si
sta perdendo. Questa è la grande lezione che ho imparato dal mio maestro
Antonino Votto e che lui aveva appreso da Arturo Toscanini. E che cerco di
tramandare. Per Toscanini il braccio di un direttore d’orchestra era l’estensione della
mente e per Votto un buon direttore era quello che ha profondamente respirato la
polvere del palcoscenico».

Fare musica insieme, quello è il segreto: «Il direttore non “accompagna” e il
cantante o l’orchestra non “seguono”. Noi siamo qui per fare musica insieme».



Nelle foto: Riccardo Muti alla Fondazione Prada nel corso di “Muti dirige Norma”, l’edizione
2023 della Riccardo Muti Italian Opera Academy ©Patrick Toomey Neri e © Melania Dalle
Grave / DSLStudio| L’allestimento del Deposito della Fondazione trasformato in sala da
concerto © Melania Dalle Grave / DSLStudio| Gli otto giovani musicisti ammessi all’Academy
2023: dall’alto, i quattro direttori d’orchestra (Remi Geniet, Izabela Kociolek, Massimiliano
Iezzi e Clancy Ellis) e i quattro maestri collaboratori (Michelangelo D’Adamo, Nadia Kisseleva,
Giovanni Alberto Manerba e Manuel Navarro Bracho)
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Versola Prima

Il «Don Carlo»
tra Cda
epalcoscenico

SEGUEDAPAGINA1

Ai lati ci sarannograndi
cancellatechesiapronoe
chiudono.L’elementodi
maggiorimpressionesarà
undecoratissimoretablo
realizzatodalle
maestranzedel teatro.
Primadi tutto questo,

domanici saràunCda.Il
sovrintendente,
DominiqueMeyer,chenei
giorni scorsièstato
all’eventodellaFondazione
Prada,presenteràuna
previsionedi bilancio
2024estremamente
positiva.Unacartaasuo
favoreperla riconferma
oltre il 2025sempreche

dalpunto di vistagiuridico
siarealmenteaggirabilela
leggesui 70anni comeetà
massimaperun
sovrintendente.
Altrimenti, i nomi che
circolanosonosempregli
stessi.Il primo è quellodi
CarloFuortes,liberodopo
esserstatodefenestrato
dallaRaidal Governoeri-
defenestrato dal Teatro

. L’APPUNTAMENTO DEL 7DICEMBRE

Scala,ultimi trepostiperlaPrima
Noalballetto,sìalla torred’alabastro.Meyerpuntaallariconferma,Fuortesinattesa

Restano
tre posti a1.920euroeunoa3.200

europer la«prima»dellaScaladel
7 dicembre,il «DonCarlo» diVerdidiretto
daRiccardoChailly.Si prevedel’arrivo del
presidentedellaRepubblica,SergioMattarella,
chesaràancheall’inaugurazionedellaFenice
diVeneziail prossimo24novembre.Non
ci sarà,invece,il presidentedelConsiglio,
GiorgiaMeloni,mentreè probabile
lapresenzadelpresidentedelSenatoIgnazio
LaRussa.Chaillytorneràaparlaredell’opera
mercoledì22alle18 nel ridotto deipalchicon

diPierluigi Panza

ilmusicologo GiorgioPestelli.Dopoqualche
iniziale divergenzatra direttored’orchestra
e registasulla presenzadeiballetti (non
ci saranno),e lasostituzionedi RenéPape
conMichele Pertusi,leproveproseguono
secondotabella.La regiasaràpiuttosto
classicae tenderàametterein scena
lo scontrotra poterespiritualeepotere
temporale.Ci saràunagrandetorre
di alabastro,materialeconcui sirealizzavano
anchelegrandi finestraturedellechiese:
il riferimento èallaCollegiatadi SantaMaría
LaMayordi Toro(Castiglia).
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SanCarloperla causa
vintadaStèphaneLissner.
L’altro nome,«benedetto»
il 24daMattarella,èquello
delsovrintendentedella
FeniceFortunato
Ortombina.Ma il sindaco
GiuseppeSalavorrebbeun
Cdaunanimenella
designazioneeforse
questaunanimitànonè
ancorastatatrovata.

PierluigiPanza
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